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4° Convegno Regionale della Polizia Municipale 
 

Nei giorni 1, 2 e 3 ottobre 2009 si è svolto ad Acireale il 4° Convegno regionale della 

Polizia Municipale, organizzato dal comune di Acireale, dalla Provincia regionale di Catania e 

dall’Associazione Nazionale Comandanti e Ufficiali della Polizia Municipale (ANCUPM). A tale 

annuale appuntamento hanno partecipato oltre 400 operatori di Polizia Municipale in 

rappresentanza di circa 90 comuni dell’isola e di tutte le provincie della regione.  

Lo scopo del Convegno, gratuito per tutti i partecipanti, è stato quello di aggiornare il 

personale della Polizia Locale e di consentire uno scambio professionalizzante di esperienze di 

lavoro. 

Sono state approfondite le modifiche al codice della strada, la disciplina dell’infortunistica 

stradale, la normativa sulla sicurezza urbana, la deontologia professionale e le ultime disposizioni 

attinenti al diritto penale. 

Nella giornata inaugurale, sono stati dati i saluti ai convegnisti dalle seguenti autorità: 

l’assessore alla P.M. di Acireale rag. Antonino Sorace, il Presidente del Consiglio Comunale avv. 

Pietro Filetti, il vice Presidente della Provincia regionale di Catania, dott. Nello Catalano, il 

segretario amministrativo nazionale dell’A.N.C.U.P.M. dott. Mauro Leonardo De Pinto, il dott. 

Corrado Fatuzzo, in rappresentanza del Questore di Catania dott. Domenico Pinzello,  la dott.ssa 

Ester Libertini, in rappresentanza del Prefetto di Catania dott. Vincenzo Santoro, il capitano Fabio 

De Rosa, in rappresentanza del Comandante Provinciale dei Carabinieri col. Giuseppe Governale, il 

sindaco della città di Acireale avv. Nino Garozzo. 

I lavori sono stati introdotti dall’organizzatore e coordinatore del Convegno, dott. Alfio 

Licciardello, Comandante della P.M. di Acireale 

Primo relatore è stato il prof. Ignazio Maria Marino, Ordinario di Diritto Amministrativo 

dell’Università di Catania, che ha trattato il tema “Il comune e la democrazia in Europa”. 

E’ seguito l’intervento del dott. Mimmo Carola, autore di significative pubblicazioni in 

materia di codice della strada, che ha sviluppato gli argomenti relativi alla recente normativa del 
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codice della strada approvata dal Parlamento e alle novità in via di approvazione nelle sedute 

pomeridiane del 2 e 3 ottobre. 

La seconda giornata del convegno (2 ottobre 2009) è stata dedicata ad una speciale sessione 

riguardante la nuova dimensione della sicurezza locale, con l’intervento dei seguenti relatori: 

- Dott. Corrado Fatuzzo, Vice Questore aggiunto della Polizia di Stato in Catania, su “La 

domanda di sicurezza”; 

- Dott.ssa Laura Pinieri, esperta in analisi dei fenomeni criminosi, su “La progettazione 

della sicurezza: nuove politiche”; 

- Dott. Diego Porta, Vice Comandante generale con funzioni operative della P.M. di Roma e 

Presidente nazionale ANCUPM, su “La legge 15.07.09, n. 94, Disposizioni in materia di sicurezza 

pubblica, con particolare riferimento al D.M. 08.08.09 che disciplina gli ambiti operativi delle 

associazioni di osservatori volontari”;  

- Prof.ssa Angela Giannetto, Docente Psicologia Generale Università di Enna, su “Psiche, 

identità mutanti, giovani devianti nella società post-moderna”. 

E’ seguito l’intervento del dott. Salvatore D’Orsi, delegato regionale dell’ANCUPM, che ha 

sviluppato le “Questioni di deontologia professionale: etica e cerimoniale di servizio”. 

Nel corso della giornata il Cappellano della P.M. di Acireale, mons. Guglielmo Giombanco, 

ha porto ai presenti i propri saluti e gli auguri di una proficuo lavoro all’insegna della solidità 

morale e spirituale di tutti gli appartenenti ai Corpi di polizia locale. 

La terza giornata (3 ottobre) si è aperta con un minuto di raccoglimento da parte di tutti i 

convegnisti per ricordare i numerosi morti e dispersi dell’alluvione che ha colpito la provincia di 

Messina ed il Sottufficiale dei Carabinieri ucciso da un pirata della strada a Foligno.  

I lavori sono proseguiti con l’intervento della Dott.ssa Angela Patrizia Giuca, Giudice di 

pace presso l’Ufficio di Catania, che ha trattato il contenzioso in materia di infrazioni al C.d.S. 

Questioni ricorrenti nella prassi giudiziaria e recenti approdi giurisprudenziali.  

E’ seguito l’intervento del Dott. Vincenzo Serpotta, Sostituto Procuratore presso la Procura 

della Repubblica di Catania, sulla tutela penale della “divisa” e gli infortuni giudiziari nascenti 

dall’operare quotidiano (il rifiuto e l’abuso in atti di ufficio, gli accessi, le perquisizioni ed i 

sequestri illegali). 

Ha chiuso il Convegno il Vice Ministro allo Sviluppo economico On. Adolfo Urso, che ha 

evidenziato l’attività svolta dal governo per far fronte al bisogno di sicurezza dei cittadini. Nel suo 

intervento, l’On. Urso ha ricordato che il decreto-legge del 2008, convertito nella legge 125/08, ha 

meglio definito le potenzialità di intervento dei Sindaci e quindi della Polizia Municipale. Egli si è, 

quindi, soffermato sul recentissimo intervento normativo (legge 15 luglio 2009, n. 94, concernente 

disposizioni in materia di sicurezza pubblica) che, oltre a definire il reato di clandestinità, dà la 
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possibilità ai Sindaci di impiegare associazioni di osservatori volontari in stretta collaborazione con 

la Polizia Municipale.  

A conclusione del Convegno, il Sindaco Avv. Nino Garozzo, ha lanciato il seguente grido 

d’allarme: a fronte di una maggiore domanda di sicurezza e dell’ampliamento dei compiti 

istituzionali richiesti dallo Stato  alla Polizia municipale, si registra il blocco delle assunzioni di 

nuovo personale  e l’assottigliamento continuo del numero di operatori di vigilanza a seguito di 

pensionamento. 

Infine, il Comandante della P.M. di Acireale ha espresso il proprio compiacimento e la 

soddisfazione di tutti i componenti il Corpo per la qualificata adesione al simposio da parte degli 

appartenenti ai Corpi di P.M. di tutta l’isola, segno evidente della sete di aggiornamento 

professionale che anima ciascun operatore di vigilanza, desideroso di migliorare la propria 

professionalità.  

La gratificazione derivante dall’unanime consenso per l’iniziativa ha indotto il Comandante 

Licciardello ed i propri collaboratori a pensare già da ora alla prossima edizione del Convegno, che 

rappresenta, oramai, un appuntamento atteso dalla Polizia Locale siciliana.  

 
            Il Comandante 

   Alfio Licciardello 
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